[image: image1.png]SCUOLA SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA




Struttura di formazione decentrata della Corte di cassazione
Incontro di studio del II semeste 2019 dedicato ai laureati in tirocinio

presso la Corte di cassazione e la Procura Generale della Corte

LA NUOVA RESPONSABILITÀ SANITARIA
NELLA GIURISPRUDENZA DI LEGITTIMITA’ 
Sede e data del corso: Roma, 27 novembre 2019, ore 14,30, Corte di Cassazione, Aula Magna (II piano)

Magistrati formatori Responsabili: Giovanni Giacalone, Angelina-Maria Perrino, Gianluca Grasso,   
Programma
Oggetto. – La "missione" della Corte di cassazione, “quale organo supremo della giustizia”, è quello di assicurare “l'esatta osservanza e l'uniforme interpretazione della legge, l'unità del diritto oggettivo nazionale” (art. 65 r.d. n. 12 del 1941). Alla Corte è così assegnato il compito di operare un generalizzato sindacato di legittimità che, protratto nel tempo, realizza la nomofilachia e crea quell'inveramento della norma generale e astratta in principi di diritto espressi dalla giurisprudenza (i "precedenti"), i quali progressivamente si addensano in ragione della loro ripetuta affermazione fino a creare quella situazione che va sotto il nome di diritto vivente. 

Questa funzione è elevata a garanzia costituzionale dal settimo comma dell'art. 111 Cost. il quale prevede che, contro le sentenze e contro i provvedimenti sulla libertà personale, pronunciati dagli organi giurisdizionali ordinari o speciali, è sempre ammesso ricorso in cassazione per violazione di legge

La nomofilachia è il principale e più importante compito istituzionale che la legge attribuisce al giudice di legittimità ed è anche il più difficile da realizzare, perché coi “numeri della Corte” – sia per controversie, sia per decisioni – si corre il rischio di trasformare il giudizio di cassazione in una “pratica” come tante.

In una materia come la responsabilità sanitaria – di per sé complessa, oggetto di plurimi interventi legislativi e giurisprudenziali, di grande impatto sociale ed economico – è essenziale il recupero del ruolo nomofilattico della Corte di legittimità.

Con questa finalità si è sviluppato il “progetto sanità” della Terza Sezione civile, il quale – con il “progetto locazioni” (riguardante contrasti interpretativi in tema di contratto di locazione e rito locatizio) e il “progetto esecuzioni” (avviato nella primavera del 2018 e concernente le principali problematiche dell’esecuzione forzata) – si occupa del descritto terzo ambito  tra le materie tabellarmente assegnate alla Sezione.

Ribaltando il rapporto tra il ricorso (tradizionalmente considerato come l’“occasione” per la Corte di svolgere la sua funzione nomofilattica) e la decisione di legittimità, lo stesso giudice ha dapprima selezionato le questioni attualmente più rilevanti e/o controverse per poi individuare, tra le liti pendenti, quelle idonee alla pronuncia di “sentenze-pilota”, capaci di orientare le future determinazioni dei giudici di merito e, così, di assicurare tempestivamente l’uniforme interpretazione del diritto nazionale.

Un gruppo di lavoro, istituito per l’occasione all’interno della sezione, attraverso la realizzazione di schede preparatorie, individuando i precedenti e i contrasti, ha specificato nove questioni rilevanti:

1. Liquidazione del danno non patrimoniale da morte

2. Utilizzabilità delle tabelle di Milano per danni diversi dal “biologico”

3. Conseguenze risarcitorie del difetto di consenso informato

4. Onere della prova del nesso causale

5. Danno differenziale iatrogeno e lesioni plurime

6. Danno da perdita di chance non patrimoniale

7. Azioni di regresso, surrogazione e azione contabile (legge 24/2017)

8. Applicabilità della c.d. legge Balduzzi (d.l. 158/2012) e natura della responsabilità

9. Limiti di applicabilità della legge 24/2017.

Il dibattito ha coinvolto l’intera Terza Sezione civile.

Le questioni sono state discusse nelle udienze del 2, 3 e 4 luglio 2019.

L’intento è di assicurare l’unità del diritto oggettivo nazionale in tema di responsabilità sanitaria, offrendo agli operatori del diritto e ai giudici di merito dei punti fermi per orientare le proprie future decisioni e, in definitiva, a rispondere tempestivamente alla domanda di giustizia dei cittadini.

La struttura di formazione decentrata della Corte di cassazione, condividendo gli obiettivi che sono alla base del progetto, intende offrire il proprio contributo, attraverso la realizzazione di un seminario sul tema della responsabilità sanitaria, per consentire un dibattito a più voci tra dottrina e giurisprudenza, anche in chiave interdisciplinare, sul metodo prescelto e sulle soluzioni proposte. L’incontro, per la sua valenza formativa, è dedicato  ai laureati in tirocinio presso la Corte e la Procura Generale e degli Uffici Giudiziari romani ed è aperto alla partecipazione di ogni altro interessato.

Metodologia. A due anni e mezzo circa dall’entrata in vigore della riforma di cui alla legge , è opportuna una riflessione, con il metodo della “tavola rotonda”, attraverso il confronto con la dottrina ed i pratici, su tale tematica nevralgica nel sistema della responsabilità (non solo) civile, con l’intento di verificare se le prime applicazioni dimostrino – ed in quale misura – l’idoneità delle risposte normative al raggiungimento degli obiettivi propostisi dal legislatore.

Destinatari: la tavola rotonda, che riguarda tematiche sia di sistematica generale, sia di rilevante applicazione pratica, è specificamente indirizzata ai laureati in tirocinio presso la Corte, la Procura Generale della Corte e gli Uffici Giudiziari romani, nel quadro dell’offerta formativa realizzata da questa Struttura a loro diretto beneficio.
Data la sua stringente attualità, l’incontro è aperto alla partecipazione dei Consiglieri e dei Sostituti Procuratori Generali della Suprema Corte, dei Magistrati addetti all’Ufficio del Massimario e del Ruolo, di tutti i magistrati di merito, dei MOT in tirocinio e degli avvocati; ed è altresì aperto alla partecipazione dei docenti universitari e di ogni altro interessato. 
Roma, mercoledì 27 novembre 2019
Corte Suprema di Cassazione

Aula Magna, (piano II)  ore 14.30 

     Introduzione dell’incontro
           Giovanni Mammone           Primo Presidente della Corte di Cassazione
     Francesco Mauro Iacoviello  Procuratore Generale Agg. Corte Cassazione                                                    
        Giovanni Giacalone      Sost. Procuratore Generale Corte di  Cassazione 

Presiede:
        Angelo Spirito         Presidente III Sezione Civile Corte Cassazione
Relazione introduttiva:
        Giacomo Travaglino     Presidente di sezione Corte di Cassazione
     Interventi:
       Marco Rossetti                Consigliere Corte di Cassazione
        Claudio Scognamiglio     Prof. Università  Roma Tor Vergata

           Antonella  Di Florio       Consigliere Corte di Cassazione
            Vittoria Amirante           Giudice Tribunale di Roma
             Claudio Consolo             Prof. Università  Roma Sapienza

             Salvatore Dovere           Consigliere Corte di Cassazione
                                                    Dibattito
                                                                            Conclusioni:

       Cesare Massimo Bianca   Prof. Università degli Studi Roma Unitelma Sapienza
                                                                           Report a cura di:
Magistrato addetto all’Ufficio del Massimario della Corte  di cassazione

Ufficio dei referenti per la formazione decentrata – Tel. 06 68832337-2125


  L’incontro è aperto alla partecipazione di docenti universitari, avvocati, tirocinanti,


 studiosi e operatori del diritto
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